
Legge n. 234/2021 (di bilancio 2022)
Art. 1 – comma 612

Le risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma 436,  della  legge 30 dicembre  2018,  n.  145,  e
all'articolo  1,  comma  959,  della  legge  30  dicembre  2020,  n.  178,  sono  integrate,  a
decorrere dal 2022, della somma di 95 milioni di euro comprensiva degli oneri riflessi a
carico dell'amministrazione e dell'IRAP, al fine di definire, nell'ambito della contrattazione
collettiva  nazionale  relativa  al  triennio  2019-2021  del  personale  non  dirigente  di  cui
all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i nuovi ordinamenti
professionali del personale appartenente alle amministrazioni statali destinatario delle
disposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018 che hanno previsto l'istituzione delle
commissioni  paritetiche  sui  sistemi  di  classificazione  professionale  nel  limite  di  una
spesa complessiva non superiore allo 0,55 per cento del monte salari 2018  relativo al
predetto  personale.  Per  il  corrispondente  personale  dipendente  da  amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale, alle finalità di cui al primo
periodo  si  provvede  mediante  integrazione,  a  carico  dei  rispettivi  bilanci,  delle
risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-2021 definite ai sensi
dell'  articolo 48, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001  , secondo gli  
indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi dell'  articolo 47, comma 2,  
dello  stesso  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  ,  nei  limiti  della  medesima  
percentuale del monte salari 2018 di cui al primo periodo.
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… le progressioni  verticali  effettuate con la  procedura  transitoria  sono finanziate dalle
risorse determinate ai sensi dell’art. 1 comma 612 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021
(Legge di bilancio 2022) in misura non superiore allo 0,55% del monte salari dell’anno
2018 oltreché dalle facoltà assunzionali; quelle effettuate con la procedura a regime sono
invece  finanziate  solo  dalle  facoltà  assunzionali.  Si  ricorda  che  l’utilizzo  delle  facoltà
assunzionali  per  le  progressioni  verticali,  sia  per  le  procedure  a  regime  che  per  le
procedure effettuate durante la fase transitoria, è possibile nella misura massima del 50%
del  fabbisogno.  Le risorse di  cui  dell’art.  1  comma 612 della legge n.  234 del  30
dicembre 2021, in quanto risorse attribuite alla contrattazione collettiva il cui utilizzo
è  limitato  alla  sola  fase  transitoria  di  prima  applicazione  del  nuovo  sistema  di
classificazione ai sensi dell’art. 52, comma 1-bis, penultimo periodo, del d.lgs. n.
165/2001, possono invece essere destinate integralmente alle progressioni verticali.

… occorre garantire che una percentuale almeno pari al 50% del personale reclutato con
le ordinarie facoltà assunzionali sia destinata all’accesso dall’esterno, in base a quanto
previsto dall’art. 52 comma 1-bis del d.lgs. n. 165/2001, in coerenza con i principi, anche di
rango costituzionale, che regolano l’accesso alla PA ...


